Collocamento disoccupati,

sperimentazione di successo
Un nuovo progetto offre prospettive ai disoccupati di lunga data.•Il progetto modello è•stato introdotto la scorsa estate dal Ministero Federale del lavoro nella regione del Nordreno-Westfalia. Circa 17 mila disoccupati di lunga data e 26 agenzie di collocamento hanno preso parte all’iniziativa che, nonostante le difficoltà, registra ora i primi risultati positivi. Le agenzie si sono occupate attivamente delle persone di difficile collocamento offrendo anche corsi di qualificazione per posti di lavoro di utilità sociale, messi a disposizione dalle amministrazioni comunali del Land. 
Originariamente avrebbero dovuto essere creati 4. 100 posti, ma i Comuni, per via delle difficoltà finanziarie, ne hanno messi a disposizione solo 3 mila. Finora oltre mille dei disoccupati che hanno partecipato al modello hanno ottenuto un posto di lavoro regolare. ”Noi speriamo di poter aumentare ancora tale cifra nel corso dei prossimi mesi”, ha dichiarato Johannes Pfeiffer, direttore dell’Agenzia Federale del lavoro del Land Nordreno-Westfalia. 
Il problema principale ha riguardato, a suo avviso, la retribuzione. Inizialmente era stato previsto il salario fissato dal contratto di categoria per il pubblico impiego. Nel frattempo tuttavia è stata introdotta una clausola nel contratto che prevede una retribuzione flessibile in questi casi. Sebbene i datori di lavoro abbiano ottenuto dal Ministero del lavoro e dal Fondo sociale europeo un contributo mensile di 1.080 euro per ogni lavoratore assunto a tempo pieno, sulla base del contratto di categoria vigente avrebbero dovuto pagare una differenza retributiva di 900 euro.
Alcuni Comuni fortemente indebitati non hanno potuto impegnarsi a sostenere tale spesa e si sono ritirati dal progetto. Per Andreas Meyer-Lauber, presidente del Dgg nel Nordreno-Westfalia, tale atteggiamento è incomprensibile: ”I Comuni devono comunque pagare una parte dei costi sociali dei disoccupati, nel momento in cui i recettori di aiuto sociale ricevono un impiego regolare, tali costi rientrano nelle casse”. In base al progetto, i posti a disposizione dovranno essere occupati entro il gennaio del 2012 e i partecipanti all’iniziativa sono in ogni caso fiduciosi che il risultato sarà più che soddisfacente per tutti.
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